03 2006 Editoriale
Sinonimi e contrari
Un mese pieno in quaresima. Ci vuole. Per purificarci. Per prepararci. Eterni impreparati. Sempre in via. In continua attesa. La quaresima è bella perché per quanto lunga, quaranta giorni!, poi finisce, si arriva. C’è Pasqua. Un po’ come la vita. Fatta di virtù e di delitti. Di sinonimi e contrari.

Questo anno che la Chiesa italiana sente – e ricorderà – come l’anno di Verona (il quarto convegno ecclesiale si terrà, a Verona, a fine ottobre, su “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”), non siamo i soli a dire che è anche l’anno della speranza. A questo alludono e mirano i dossier sui testimoni.
A sfogliare un dizionario di sinonimi e contrari, alla voce speranza puoi leggere. Sinonimi: fiducia, attesa, aspettativa, desiderio, sogno, utopia, augurio, possibilità, eventualità, prospettiva, previsione, fede, affidamento, promessa… Contrari: disperazione, sconforto, scoramento, sfiducia, pessimismo, abbattimento, avvilimento, costernazione, delusione, amarezza… La speranza e il suo contrario, la sua assenza, la sua invocazione: la disperazione!

Se conosciamo i luoghi disperati (i missionari li visitano ogni giorno), lì brillano di più i segni e i volti della speranza. Penso alle baraccopoli dei vari continenti, ai mille campi profughi, alle squallide periferie delle megalopoli di ogni latitudine. Penso ai disperati che affollano questi abissi e agli uomini e alle donne che da lì li sollevano e li tirano fuori, uno ad uno.

Speranza e disperazione sulla stessa pagina dei dizionari. Entrambe impaginate nella vita d’ogni giorno. Contigue, si strofinano, si cercano, si trovano. Passioni entrambe, sentimenti laceranti, abbracci di vita e agonie.

Nell’infinitamente piccolo del pianeta, questo mese è anche la vigilia (sic!) delle elezioni del nostro Paese. Precedute da una lunghissima, estenuante campagna nella quale a “caricare” l’informazione non si sono risparmiati colpi bassi e sporchi. Caccia all’antagonista, ricerca dello scontro. Nessuno sconto per nessuno. Quante volte la stessa Chiesa è stata tirata in ballo e giudicata. Come portare, anche nella cosa pubblica un pizzico di speranza, di aria nuova? Come uscire dai suoi contrari? Non siamo esperti – e non vogliamo – di politica. Poche cose ci trovano convinti. Fra tutte quella che le virtù (e i loro contrari) viaggiano sulle spalle delle persone e vengono distribuite dalle loro mani.
Se quaresima è tempo di cammino, lo è anche di preghiera e di desiderio: Signore, donaci ancora, oggi e sempre, uomini e donne di speranza; portatrici sani di rinnovamento e di fiducia, servitori umili e gioiosi. E che anche i nostri politici gli assomiglino.
